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ULT r Unità NOTIZIE 
SETTIMANA CRUCIALE PER IL GABINETTO DELL1 ON. SEGNI 

FRI e PSDI riaffacciano le riserve 
sull'efficienza programmatica del governo 

Le \ scadenze . (li Reale e Matteotti - Domani la Camera vota il bilancio degli 
Esteri - Precisazione di Cortese sui petroli - Ridotto il prezzo d'ammasso del riso? 

Secondo l 'opinione prevalen­
te degli osservatori politici 
della Capitale, la sett imana clic 
si apro oggi potrebbe essere 
considerata coinè un banco di 
prova del la sol idità del governo 
Segni. S iamo infatt i già arri­
vali al punto elio da qualche 
settori) <li maggioranza si co­
minciano nd avanzare seri dub­
bi sulla capacità dell'attuale 
gabinetto di superare lo diffi­
cili provo clic lo aspettano in 
merito al la so luzione di im­
portanti problemi che stanno 
orinai per maturare. Si trat­
ta, corno noto, dei problemi 
della competenza dei tribunali 
militari in tempo ili pace; del­
la legis lazione sugli idrocarbu­
ri; «Iella s is temazione econo­
mica degli statali e dei pro­
fessori e via via Uno alla non 
meno importante quest ione del 
prezzo d'ammasso del riso. 

La incertezza delta s i tuazio­
ne e tale che si ricomincia ad 
annettere grande importanza 
ai c inque voti dei deputati re­
pubblicani, i quali potrebbero 
diventare nuovamente deter­
minant i ( !) ai fini della so­
pravvivenza o meno della mag­
gioranza parlamentare. Uà d i ­
rezione o i sette deputali e se­
natori del PIÙ si sono ieri 
riunit i a Roma per discutere, 
appunto, del l 'att ività governa­
t iva e non sembra — a gin 
dicarc dalla sostanza della re­
laziono deJl'avv. Itealc e degli 
interventi successivi — elle per 
il governo Segni sia tutto rose 
e fiori. Per 1 tribunali mi l i ­
tari, l 'orientamento prevalente 
»\ contrario al le posizioni an­
ticost i tuzional i de l ministri 
Moro e T a v i a n i ; per 1 petroli 
hi r imano feni l i a l le note po­
sizioni in difesa degli interes­
si naz iona l i ; per In nuova leg­
ge e lettorale polit ica, si insiste 
perchè essa sia resa più pro­
porzionale e venga approvala 
non oltre Natale . Per ragioni 
del tutto opposte, il Pi l i è in­
soddisfatto anche del la politi­
ca estera, la quulc — secondo 
il particolare avviso dell 'ono­
revole Pacoiardi — peccherebbe 
di scarso ardore europeista, ra­
gion per cui non e improba­
bile che i c inque del l'Iti si 
astengano domani dal volo sul 
bilancio del • ministero retto 
dall 'on. Martino. 

Alla direzione del Piti ha 
Tallo eco da Vittorio Veneto 
l'on. Matteotti, segretario del 
PSDI. il quale Ita tutta l'aria 
di voler ricominciare anche 
egli con le « scadenze .* pro­
grammatiche, affermando che 
il governo deve al più presto 
.ipprovarc un mucchio di leg­
gi. prima fra le qual i la d i ­
menticata legge Trcinelloiii 
sulla perequazioni- li scale. « La 
partecipazione del PSDI al 

governo — ha ripetuto Mat­
teotti dopo quattro mesi ili 
letargo — è giustii icahilc solo 
M- gli impegni programmatici 
saranno rapidamente. tradotti 
in rea l i zzaz ion i» ; il che sta a 
confermare la c o m inzinne 
corrente «lei Tingili si incallii ita 
deila presenza al governo di 
Saragat e compagni . 

Altre sorprese potrebbero poi 
maturare in occasione della di ­
scussione sui petroli e sui tri­
bunali mil i tari . La prima di 
essa interesserà probabilmente 
la commiss ione Industria «Iella 
Camera, clic si riunirà giovedì 
matt ina. Nel frattempo, il mi­
nistro Cortese lia ritenuto op­
portuno di correre aj ripari 
«almeno questa era la sua in ­
tenzione) «lopo quella sua «li-
i-hiara/.ìone di venerdì, che 
tanto scalpore e tante per­
plessità suscitò in tutta l'o­
pinione pubblica. L'on. Corte­
se ha infatti ieri rilasciato 
una nuova dichiarazione ufti-
ci.ile per precisare il Mio pen­
siero circa l'originale formula 
.l.i luì precedentemente usata a 
proposito delle < coltivazioni 
sperimentali >; ma, in realtà. 
non fa che confermare il suo 
intento «li v<-uire incontro al le 
so l lec i ta / ioni «fri Cartello in­
ternazionale. 

Tuttavia, il ministro ammor­
b i d i l e le MJC iniziali afferma­
zioni in merito alla mancata 

via della Costituzione e rispar-
mierebbero al governo il peri­
o d o di una sconfitta. A questo 
proposito, la torinese (ìazzetla 
del l'opuio se la prende con 1 
democristiani atit i-fanfauiani, i 
(piali sarebbero i veri «crea­
tori •> degli ostacoli al governo 
Segni; particolarmente preso 
di mira è l'on. Concila, defl­
uito K il cavallo ili Troia di se 
stesso, vista anche la diffu­
sione crescente di certe profe­
zie che lo indicano come suc­
cessore di Segni *, 

A prescindere dall'esistenza 
n meno di cavalli , la realtà e 
che il governo, gli ostacol i , se 
li sta creando da sé, aval lando 
appunto la posizione anticosti­
tuzionale di Moro e Taviani . 
Come se ciò non bastasse, il 
Popo/o ba ieri pubblicato una 
messa a punto sui tribunali 
militari, nella (piale ribadisce 
il concetto assurdo secondo il 
«piale debbono essere conside­
rati appartenenti alle Forze Ar­
mate tutti coloro che abbiano 
degli obblighi nei confronti di 
essi-, senza tener conto se r i ­
storo vestano la divisa o siano 
in congedo. Su tale interpre­
tazione della legislazione dei 

tribunali mil i tari sarà comun­
que chiamato a pronunciarsi 
mercoledì il gruppo «lei depu­
tati de e saranno, in definiti­
va, essi che dovranno accol­
larsi la responsabil ità di 
compiere <|uest«i assurdo costi­
tuzionale. Per la cronaca: le 
argomentazioni del popolo a 
favore «Iella tesi Moro-Tavinni 
erano sostenute da un giudi­
zio di Meuccio Ruini . Ci pare 
clic il quadro sia ora com­
pleto. 

Fra oggi e domani , inoltre, 
il governo dovrà fissare il nuo­
vo prezzo d'ammasso del riso. 
Secondo indiscrezioni attendi­
bili, il governo sarebbe orien­
talo a ridurlo: In tal caso, 1 
risieultori si rifarebbero a sca­
pito dei tagllariso, riducendo a 
loro volta il numero di essi e i 
salari. La prospettiva, come si 
ve«le 6 grave, e anche in que­
sto campo — che può appa­
rire di secondaria importanza 
— il governo rischia di met­
tersi contro gli interessi di ol­
tre lai) mila lavoratori (tanti 
sono i tagl iariso) e «li aggra­
vare la s i tuazione in un altro 
settore economico «lei paese. 

Il calendario politico «li que­

sta sett imana prevede infine: 
oggi riapertura «lei Senato con 
il bilancio della Difesa; «lonta­
ni elezione «lei vice presidente 
e «lei segretario della Camera; 
domani probabile Consiglio dei 
ministri o ennesima riunione 
ristretta per gli statali e 1 
professori. 

Una lettera di Bulganin 
al cancelliere Adenauer 

Il congresso forense 
approva la mozione 

sui Tribunali militari 
Lu conclusione dei lavori ieri a Trieste* 
Chiesta la riforma del contenzioso 

Il direttivo della CGIL 

MOSCA, In seguito 
allo stabilimento «ielle lelazio-
ni diplomatiche con la Germa­
nia federale, il maresciallo 
Hulganin ha inviato al Cancel­
liere Adenauer un messaggio 
in cui lo informa che il Pre­
sidimi! del Soviet supremo ha 
approvato il relativo accordo, 
prende atto della corrispetti­
va approvazione da parte «lei 
lìuntlfstau ed osserva che « in 
tal modo è stata risolta la que­
stione dello stabil imento di 
relazioni «liplomatiehe » tra i 
due paesi. F.uli esprime quindi 
la speranza che l'allacciamento 
di tali relazioni . contribuirà 
anche all'ulteriore sviluppo dei 
legumi economici <• culturali » 
tra i due paesi. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE. 25 — Stamane nel­
l'Aula m:igna dell 'Università, 
sotto la presidenza del senato­
re Enrico De Nicola, il 3. Con-
gres-^o nazionale giuridico fo-
renée ha concluso i suoi lavori, 
durati cinque giorni, approvan­
do numerose mozioni sul di­
versi punti all'o.d.g. Comme­
morato dapprima il presidente 
del Consiglio dell'ordine degli 
avvocati e procuratori di Man­
tova, improvvisamente decedu­
to proprio mentre partecipava 
al congresso,, l'assemblea ge­
nerale ha fatto suo :1 voto 
della commissione ficcale per­
chè, in conformità alla Costi­
tuzione, venga attuata la ri­
forma del contenzioso tribu­
tario mediante l'istituzione di 
sezioni specializzate di Pretu­
ra, di Tribunale o di Corte 
d'Appello, alle quali affidare 
le cause tributane sottraendo-
le al contenzioni de l le com­
missioni tributarie. 

Per quanto riguarda la tan­
to dibattuta questione della 
legge professionale, è prevalsa 
la tetii più illuminata del man­
tenimento degli albi aperti, 
cioè dell 'ammissione all'Ordì-

LA SITUAZIONE JN ARGENTINA DOPO 1L COLPO DI STATO 

Repressioni in corso tuttora a Rosario 
Peron ha lasciato ieri Buenos Aires 

Altri rinl'orzi ed una torpediniera inviali d'urgenza da'Buenos Aires - L'Italia, 
gli Stati Uniti e Ciang Kai-scek si sono affrettati a riconoscere il nuovo regime 

B U E N O S AIRES, 25. — Il 
governo degli Sf «li Uniti, 
quel lo inglese, e, prima an­
cora dì essi , il yot7«?rno ifu-
limio, hanno comunicato og­
gi a lìuvnox Aires i l loro 
riconoscimento del governo 
Lo riunii, mentre a Rosa­
rio, posta in « stufo di qua­
rantena », si cont inua a c o m ­
battere e da San Miguel de 
Tucuinai i , nel l ' / lrperit imi nord 
occ identa le , phinoorio not iz ie 
di ntioi-'R repress ioni . 

Per tutta la mattinata, il 
governo Lonardi ha conti­
nuato a tacere sulla situazio­
ne creatasi a Rosario. Soltan­
to ti mezzogiorno, un brevi­
ssimo comunicato ha fatto sa­
pere che « iicnii scontr i de i 
«yioriii scorsi sì sono avuti 
una ventina di morti e oltre 
cinquanta feriti ». A Rosario, 
tuttavia, stando alle fonti pre­
cedentemente citate, sono tilt 

L'esistenza d i m i a situa­
zione grave è stata confer­
mata dal fatto che tutte le 
comunicaz ion i "non militari 
restano interrotte e che rin­
forzi di truppa continuavo ad 
affluire. Oggi sono partit i 
d i s taccament i d i fanteria, di 
rinforzi} n l l ' I l . reppimenfo , 
c h e oià si trova sul posto, 
gli a l l i ev i del lo scuoia del g e ­
nio e la torpediniera B u e n o s 
Aires . 

Frat tanto , i l generale Lo­
nardi lia proseguito le consul­
tazioni con personalità di di­
verse tendenze, incitisi n u m e ­
rosi esponenti del passato 
regime. Egli lia conferito oggi 
con l'ex ministro degli esteri 
peroni sta a f f i l i o Brami /g l ia . 

Nella l ista dei min is tr i 
component i il nuovo governo 
è stata apportata all'ultimo 
i s tante una uar iar ione ; i l flc-
nerale José Uranga è stato 

torà in corso scontri a / n o c o . l d e s i g n a t o c o m e ministro dei 

Invitati in Francia 
parlamentari sovietici 
« La cortina di ferro non «siste » dice il d.c. Schneiter 

MOSCA. 25. — Il c a p o de l ­
la de legaz ione del p a r l a m e n ­
to france.se, S c h n e i t e r ha in­
vi tato uf f ic ia lmente i parla­
mentari soviet ic i a inv iare 
una de legaz ione in Franc ia . 

L' invi to ù s tato fa v o rev o l ­
m e n t e accolto. La data de l 
v iagg io resta ancora da f is­
sare. 

I deputati francesi S c h m i t t -
le in, Pupat e Gat ton . e il se ­
natore A u b e h a n n o c h i e s t o e 
o t tenuto di v is i tare la regio­
ne degl i Urali . Essi pro lun­
gheranno perciò il loro sog­
giorno n e l l ' U R S S 

Nel «orso di un pranzo of­
ferto ieri in onore de l la de­
legazione francese, il presi­
dente «lei Sov ie t de l l 'Unione , 
Vidkov, ha d ichiarato clic I 
dir ìgenti soviet ic i e r a n o ben 
lieti di accedere al des ider io . 
mani fe s ta to dagl i ospi t i , di 

intenzione dell 'KM «lì chiet lcrejvisitare regioni n o n c o m p r e 
il permesso «Ij sfruttamento 
del giacimento di Vallecupa e 
. immette d i e la domanda sarà 
presentala, come di norma, do­
po r**plelaincnto di ulteriori 
i jvori per l ' individuazione del­
le caratterist iche e dell'esten­
s ione del g iac imento stesso, pa­
rimenti per la l'ettosud. il mi­
nistro afferma che essa sar i 
autorizzata, secondo le leggi vi­
genti . ad asportare «quant i ta ­
tivi di petrolio dei giacimenti 
«-coperti. per scopi sperimental i . 
anche in rapporto a prove di 
ce«a. di erogazione e di acccr-
l . imenlo delle caratteristiche 
del giacimento. Come è ovvio 
— precisa infine l'on. Cortese — 
questa autorizzazione non ha 
niente a che vedere con la con­
fess ione «li col t ivazione: c s o 
non conferisce diritto ad ot­
tenerla e pertanto lascia del 
lutto impregindicata la situa­
z i o n e » . Staremo, naturalmente. 
• vedere, E cominceremo a ve­
dere se l'on. Cortese, partito 
ieri alla volta di Lussemburgo 
per far da comparsa al con­
s ig l io dei ministri della CECA. 
«ari di ritorno in tempo uti le 
per fornire più precise assi­
curazioni ai compagni Faralli 
e Foa. 

Sempre giovedì avrà inizio 
nell'aula di Montecitorio il di­
battito sui tribunali mil i tari . 
Certa stampa trova da ridire 
sui ripetati contatt i avuti dal 
Presidente «tronchi con I m i n i ­
stri Moro e T a v i a n i : altri gior­
nali credono di sapere che Mo­
ro e Taviani ritroverebbero la 

se nel p r o g r a m m a in iz ia le . 
« L ' U R S S — egl i h a det to 

— non des idera n a s c o n d e r e 
nul la agl i occhi dei rappre­
sentanti de l la Franc ia , l evan­
do cosi quel s ipar io di ferro 
del la cui es i s tenza cominc ia ­
no a dubi tare anche i più 
accanit i nemic i d e l l ' U n i o n e 
Sovie t ica «. 

II pres idente de l l 'Assem­
blea francese . il d- e. Schne i ­
ter. li.» r isposto che la sola 
presenza c.ei par lamentar i di 
Francia s ìa .-, ri.mostrare c l ic 
la cortina di terrò n o n es i 
stc: tutt'al p iù e s i s t o n o alcu 
ne nubi, m a gli e s p o n e n t i de i ! 
due paesi h a n n o c o n v e n u t o 
che p o t e v a n o essere d i ss ipate 
con la buona vo lontà e la 
col 'a lx irazione de l l e parti . 

inventata di suna pianta. Le 
truppe sovietiche già di stanza 
in Austria sono Mate ritirate, 
lino all'ultimo uomo, nell'Unio­
ne Sovietica già dal 20 settem­
bre. ossia considerevolmente 
prima della «iata (issata per 'a 
evacuazione delle truppe (Ielle 
quattro potenze nel trattato dì 
;*tato sul ristabilimento «li una 
Austria indipendente «• demo­
cratici.'. Inoltre, le forze arma­
te del lT'HSS vengono ridotte 
in proporzione al numero delle 
truppe ritirate dal territorio 
austriaco. 

• Evàlentemente. la suddetta 
informazione dell'agenzia tede­
sco-occidentale tende ad ingan­
nare l'opinione pubblica della 
Germania e degli altri paesi in­
ventando notizie sul pretesa au­
mento «Ielle forze armate so­
vietiche m i l a Repubblica de-
mocratiai tedesca, ed anche a 
nascondere la realtà dei fatti 
ed a cercare di giustificare agli 
occhi del pubblico il trasferi­
mento di certe truppe stranie­
re dall'Austria nel territorio 
dell'Italia e delia Germania oc­
cidentale -

lavori pubbl ic i , carica che lo 
ammiraglio Calderon aveva 
rifiutato. Il governo si c o m p o ­
ne. c o m e già annunc ia to , «li 
se t te mil i tari «* quattro civi­
li, tra i quali u l t imi è il mi­
nistro del c o m m e r c i o Cesar 
Barge , g ià coNxit'i'rifc econo­
mico «lei/'amba.sciafa argent i ­
na a Wash ington , che diede le 
dimiss ioni «(«andò sorse il 
conf l i t to tra il governo pero-
tiis/a «• /«• autorità ecc les ia­
st iche. . 

Mancano ancora i titolari 
del lavoro e dell'agricoltura. 
degli esteri, dell'industria, 
Nel complesso la compagine 
conferma le previsioni dì un 
orientamento a destra «• il 
carattere di transitorietà che 
le si attribuiva alla t'igilia. 

Si è appreso poi che anche 
il governo fantasma di Cian 
Kai-scek ha riconosciuto il 
nuovo regime. 

In serata, Lonardi lia con­
cesso alla cannoniera Para­
guay . a bordo della quale si 
trova l'ex pres idente Perori. 
non soltanto l'autorizzazione, 
ma anche una scorta per usci­
re dal porto di Buenos Aires. 
Una torpediniera de l la mari­
na argentina ha scortato la 
cannoniera mentre questa si 
allontanava dal porto. A terra 
sono rimasti una cinquantina 
di uomini della marina da'' 
sbarco argentina con i furili | 
e le baionette inastate. Essi\ 
frano rimasti per tutta la not-' 
te a guardia del molo a cui la 
Paraguay era attraccata. 

La piccoìn nave da guerra 
d s fato rimore/iinfa fuori del 
porto e si è diretta verso la 
foce del Rio de la Piata, do­
ve un'altra cannoniera la H u -
mani ta >. era ad attenderla 
per prendere peron a bordo, 
e portarlo ad Asnncioii 

Ammiragli americani 
visitano Formosa 

TAIPEII, 25. — L'ammiraglio 
Corte, vice comandante della 
flotta americana «lei Pacifico, e 
l'ammiraglio Combs. sottocairo 
de l le operazioni aeronavali, so­
no giunti a T'iipch d o v 0 si in­
contreranno con l'ammiraglio 
Pride. capo della VII Flotta 

Immutata l'attività 
esplosiva dell'Etna 

CATANIA. 25. - - A causa 
del persi-dente maltempo .*ulla 
zona dell'Etna, anche oggi è 
stato impossibile effettuare ac­
curate o.-"-ervazioni sull'attività 
«lei vulcano. Tuttavia ie rile­
vazioni che è stato possibile 
eseguire danno come immutata 
la situazione rispetto a quella 
delia .-eorsa notte. 

ne. senza limitazione, di tutti 
eoloio che superano l'esame di 
procuratore, raccomandando 
contemporaneamente a l c u n e 
modifiche al progetto ufficiale 
redatto dalla commissione. 

L'operato delle commissioni 
è stato approvato anche per 
quanto riguarda la legislazione 
processuale c ivi le e penale; 
cioè, per le cause civili si e 
chietito un adeguamento del 
codice per un più veloce svol­
gimento, col mantenimento «lei 
giudice istruttore. Il codice di 
procedura penale va comple­
tamente riformato per ade­
guarlo alla Costituzione ed al 
nuovo clima storico dell'Italia 
repubblicana, tenendo conto, 
mentre pi ricononce che k re­
centi modifiche sono state "ie-
nelìche, che devono essere ap­
partate quelle ulteriori, le 
principali «Ielle quali abbia­
mo illustrato ieri. 

Sono state anche approvate, 
fra le altre, le mozioni p-er Io 
stralcio «lei processi a! mino-
icnni, por l'ammissione «Ielle 
donne alla magistratura giudi­
cante. specie a quella dei tri­
bunali dei minorenni; quella 
per una nuova e democratica 
legge di P, S e l'immediata 
abrogazione del deprecabile 
confino di polizia, della a m ­
monizione e per la limitazio­
ne del foglio di via obbliga­
torio. 

Infine è stata approvata alla 
unanimità l' importante mozio­
ne votata ieri dalla commis -
sione penale contro qualsiasi 
competenza dei tribunali mil i ­
tari a giudicare in tempo «li 
pace i cittadini non alle armi. 
In complesso, quindi, si «levo-
no ritenere veramente positivi 
i risultati di questo «'ongre^.-o 
degli avvocati italiani, il ter­
zo dalla liberazione del Pa>?se 
dalla tirannide fascista. 

NERONE MENOTTI 

Continua in Calabria 
la caccia al bandito Rcmeo 

REGGIO CALAISRIA, 25. — 
Pattuglie «li carabinieri hanno 
circondato un casolare di mon­
tagna nella parte più e levata 
del Hovese, dove si ritiene si 
nasconda il lat itante ti. 2 del lo 
Aspromonte, Vincenzo Hnnieo, 
detto il « bandito romantico ». 

Oggi pomeriggio si «> costitui­
to ai carabinieri ili Orti il 
25enne Domenico Dolilo, da Po-
dargolo, uno degli ultimi affi­
liati alla banda del « lupo del­
l 'Aspromonte ». Angelo Macrì. 
Altre sette persóne sono state 
arrestate. 

Le indagini relative al mi­
sterioso assassinio del prof. Fe­
lice Pirrone, delegato comuna­
le di Rosali, non hanno ancora 
portato ad alcun risultato posi­
tivo. 

Tre morti e tre feriti 
in uno scontro d'auto 

L iiiciilcute è accaduto presso Ivrea - Una 
s. 1400 :* s'è schiacciata contro un pullman 

Dichiarazioni di von Brentano 
sulla sicurezza europea 

KOXN. 25. — Alla vigilia del­
la sua partenza per gli Stati 
Uniti, il ministro «ìej;li esteri 
di Bonn Von Brentano, dopo 
aver affermato d: non aver 
» ragione «li dubitare «lei desi­
derio «lei governo sovietico per 
un al leggerimento della tensio­
ne », ha dichiarato: « D e s i d e ­
riamo che la Germania riuni­
ficata faccia parte di un effet­
tivo e durevole sistema di si-
curezza. al quale l'Unione so-

ivict ica possa appartenere ». 

1VIIEA. '2.'-* — Tre persone 
sono mol te e«l altrettante sono 
rimasto gravemente ferite in 
un incidente stradale avvenuto 
stamane sul la strada Ivrea-
Cavauha. al bivio «iella Si-rra 
d: Bol lenso . 

Erano da poco trascorse le 
ore H. quando una Fiat 1400. 
proveniente da Ivrea e «liretta 
al santuario di Oropa con sei 
persone a bordo, è andata a 
cozzare, mentre procedeva a 
oltre cento chi lometri all'ora. 
contro un pul lman proveniente 
da Milano e diretto a Saint 
Vincent. Nell 'urto, violentissi­
mo, l'auto si è accartocciata; 
dai rottami fimo stal i estratti 
già cadaveri , l'autista, il 35enne 
Giuseppe Gagliardo e l'impic-
gata Luigina Gili di 35 a n n i ; 
la 73<«nne Elena Gil i -Teacno. 
sxincera del Gagliardo, è dccis 
duta -iib l o dopo i! suo rico­
vero -n '.spedale, d o v e \ -ersa-
no ;n s n . v c stato gì; altri tre 
o:ii<e2c<-r 

20 anni, moglie «lei Gagliardo. 
CìiorKio Gili «h IV anni, e la 
fidanzata di quest 'ult imo. Iva­
na Lisi ri: ÌH anni . 

L'incidente sembra s:a sta­
to prov«>cato dal l ' improvvisa 
apertura del cofano, che avreb­
be tol to la visuale all'autista 
e fatto, quindi, perdere allo 
stesso il controllo della guida. 

Le dimissioni di Giulietti 
da segretario della F.I.LM. 

Naufraga una motonave 
presso Capo Sparti vento 

Uno dei dodici membri dell equipnirìrio è perito nel sinistro 

Smentita sovietica 
al trasferimento di truppe 

dall'Austria nella R.DX 
L'ager zi,-. . TASS » comunica: 
« L'acenziii di notizie della 

Germania <.tc.idcr.tale « DPA » 
•la pul>hi:i-;,to una informazio­
ne secondo la «piale i contin­
genti dell'E-ercito sovietico 
pren «ì» nt«-r.t r.tt di stanza in 
Ausilia «arebheio fiati ora tra­
sferiti cai Cornano*» sovietico 
nel t en ì tono della Repubblica 
democratica Uùesca. 

«La " T A S S " * autorizzata a 
dichiarare che questa informa­
zione cìrll'agcnzia "DPA"' è 

giore 

AUGUSTA. 2o. — A 40 mi­
glia circa a «•-: ni Capo Sparti-
vento è naufragata la motona­
ve - Genzianell-» >. o i 5t/0 tonn , 
del compartimento di Genova. 

La segnala/ ione «' stata rice­
vuta dal centro soceor.-o aereo 
ài Augusta, da «i >ve è stata 
immediatamente disposta la 
partenza di mezzi aerei e na­
vali di .-alvatìggio. I-a motona­
ve è affondata. Undici «ivi do­
sici membri òell 'equipacgio -o-Uìalie a w o 
ni» s:a;: tr.vti ::; -,d\>^ li ma 
Ti:v>i<> Cris.oforo Gi«v-tra è ••'•'• 
negato 

reo di Au^a^-i A.v>ieme allo• il \ e l . \ - . . » del Centro .-ivcor-
ùroine di parti i . /a : .nme.i .a!a|-o ..i A.i^u.-ta. al comando del 
pc: ir.iziar.- le .-ice:che della !« ao. Fre^.a. s o r g e v a un naufra-
- Gcnziancila - li c>«n;.ti.»:a:..e j s.o a~;r.i,>natt» a un r o i i f o E--«-
:ieì Centro -tx corso ieri'.', mag-jrenà» impossibile l'ani ma rag-

pilota Schicchi, hn .ia­
to immediatamente disposizioni 
po' ;1 decol lo »:i un \ c . . \ o o 
- Car.t Z 50*5 - che .-l e portato 
sulla zona del sinistra iniziando 
le operazioni di rastrellarne!..o.sr.n.vo lontano dalla furia de-
re.-e particolarmente difficili | gli e'.r: 

condizioni .vino- •,-,.v>li • 
sferiche e «lallo -"«to <:cl mare tn-^n.:* 

Coiit«'mpor.tn.\imente :'. co- ' nautr., 
m.-«to militare marittimo .-,.;•.>- .r 

I rnez/i i<-rei f navaii di s e- nomo della Sicilia d a \ a ordini- : 
corso s no -t.vi impegnati o . l - ; r.lla Corvetta - F l o r a . , «usi. va- • 
le " ai sf-m.mo ti'io .-,'.!«• 14 ita ad Augusta «\1 all'incro.—.v , 

!„-, nrim i -eitnaiariiit.c era i "ore .. Monteeureo'.i . ir. navi- . 
staT.'i .-invticp nella sua dram-igazione. di dirigersi vc-« • '.̂  • 
.ivatieita: - X- i:fia»;hi v--\ Iar-O:»ona •; 
di Capo S i v t i \ . » n t o Una moto- Soltanto alle 11 il - M o n t e - ; , 
nave atto:»da». I c u c o h .. a v v i s t i c i alcuni nni - j 

I«a comunicazione è pe~vcnu- ?-n«:m\ vianio i r i i io a!!'- oneri -1: 
ta alle 7 al Centro socco: .«o ir- '»ioni -v va|\ r,' •••• :io Frattanto! • 

Lu Federaz ione i ta l iana l a ­
voratori de". Mare c o m u n i c a : 
« Con iet terà :n data 21 c o r ­
rente . diretta al Cons ig l io di­
re t t ivo de l ia FILM c o n v o c a t o 
in Roma, i: cap i tano X i n o 
G i u k e t l : ha ras segnato le s u e 
d imiss ion i da l la carica di s e ­
gretar io responsabi le . 

_ „ . . Ne l la lettera ii cap . G i u -
Rma Bertone di U c , t l a l T e r m a o h e ,-, ? u a d o _ 

c i s i one . dovuta u n i c a m e n t e a 
mot iv i d i s a l u t e , non v u o l e 
m e n o m a m e n t e s ignif icare r o t ­
tura de i suoi l e g a m i o r c a n i z -
zat ivi e af fet t iv i c o n la F I L M . 
al la q u a l e s; sent irà senis>re 
legato . 

Xe l ia c ircostanza egl i r i ­
v o l s e un a p p e l l o a tut ta la 
gento di maro , perchè si 
s tr .nga p.ù c h e mai c o m p a t t a 
in torno alia FILM, ed e s p r i m e 
la cer tezza c h e e s s a cont inue­
rà s e m p r e la s u a va l ida azio­
ne in di fesa deg l i interess i de: 
lavoratori dei mare . 

Il C o n s i g l i o d ire t t ivo , c o n -
s . u e i a i . . mot;v'i che h a n n o 
d e t e r m i n a t o la irrevocabi l i tà 
de l i e d tmtss ion: del segre tar io 
responsabi le , n e ha o r c s o a t ­
to con r a m m a r i c o 

Il C o n s i g l i o d ire t t ivo ino l ­
tre. t e n u t o presente ! ar; i4 
de l l o S t a t u t o e a l lo s c o n o d. 
ass i curare una d irez ione co l ­
l e t t iva ed eff ic iente al la 
FILM, ha s tab i l i to di c o n f e ­
rire. p r o v v i s o r i a m e n t e ed in 
at tesa c h e si possa procedere 
alla rego lare e l ez ione de! n u o ­
v o segretar io , i noteri de ! se­
cre tar lo rosponsan-tle a G u i d o 
Campat i la , c h e verrà as s i s t i ­
to n e l l e s u e funzioni dai m e m -

t nr. 1 eli'Esect11 • v o ». 
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m i g l i o r a m e n t i c h e l 'azione 
d e l l a C G I L , a l la tes ta de l l a ­
voratori , è r iusci ta a s trap­
pare a l padronato . L'Ital ia, 
per q u a n t o r iguarda il l i v e l ­
lo d e i salari e deg l i s t ipendi , 
è ogg i a l l 'u l t imo pos to tra i 
paes i industr ia l i de l l 'Europa 
occ identa le . C i ò provoca u n 
basso l i v e l l o de i c o n s u m i , la 
res tr iz ione de l m e r c a t o i n t e r ­
no e deg l i s c a m b i in ternaz io ­
nal i . 

L a e s igenza di misure s t r a ­
ord inar ie e coordinate per a s ­
sorbire g r a d u a l m e n t e la di­
s o c c u p a z i o n e è ormai a v v e r ­
tita n o n s o l o dal la nostra p a r ­
te, ina d a l l o s tesso governo . l i 
p iano Vanon i è appunto l 'e­
spres s ione di questa es igenza , 
ma — al lo stato a t tua le — è 
so l tanto una intenz ione . D e l 
p iano Vanoni noi cons ider ia 
m o pos i t iva la premessa , e 
c ioè il r i conosc imento impl i 
c i to d e l l e e s igenze che noi 
a b b i a m o più vo l te sot to l inea 
te e c h e furono a s u o t e m p o 
prec isate ne l P iano de l Lavoro 
de l la CGIL. M a q u a n d o a n 
d i a m o a v e d e r e qual i mi sure 
concre te v e n g o n o prev i s te dal 
p iano Vanon i , ci accorg iamo 
che q u e s t e m i s u r e sono o v a ­
g h e o d e m a g o g i c h e o addir i t ­
tura contrastant i con lo s c o ­
po c h e i i d ichiara di p e r s e ­
gui re. 

N o n è p e n s a b i l e , infatt i , 
che la c o m p l e s s i o n e u l ter iore 
de i sa lar i e dei consumi pos­
sa mig l iorare la s i tuazione a t ­
tuale . S e si vog l iono d a v v e r o 
s v i l u p p a r e la nos tra i n d u ­
stria e la nostra agricol tura 
è neces sar io , in primo luogo , 
mig l iorare il l i ve l lo di v i ta 
de l l e m a s s e lavoratric i e q u i n ­
di a l largare il mercato i n t e r ­
n o e sv i luppare gli scambi 
internaz ional i . A n e h e per 
q u a n t o r iguarda gli i n v e s t i ­
m e n t i il p iano Vanon i n o n 
propone misure atte a l lo sco­
po e d «'» s ignif icat ivo c h e la 
Coni ìndustr ia e i grandi m o ­
nopol i a b b i a n o ch ies to d i u t i ­
l izzare, nel lor«i interesse e-
s c l u s i v o . gli stessi i n v e s t i ­
ment i s tata l i . 

Il p i a n o V a n o n i ha s u s c i t a ­
to «ielle speranze tra le m a s ­
se ca t to l i che . A ques te m a s s e 
noi d i c i a m o c h e le loro s p e ­
ranze s o n o le nostre: m a a l 
t e m p o s t e s so lo i n v i t i a m o a 
d i scutere con noi le m i s u r e 
concre te che debbono es sere 
p r e s e u r g e n t e m e n t e p e r a s s i ­
curare u n o s v i l u p p o e f fe t t ivo 
de l la nostra e c o n o m i a . N e l 
corso d e l dibatt ito c o n g r e s ­
s u a l e noi e l a b o r e r e m o u n a 
ser ie di proposte , sul le qual i 
c h i a m i a m o iin d'ora a d i s c u ­
tere i lavoratori i tal iani di 
tutte le corrent i e di tutte l e 
organizzaz ioni s indacal i e » o -
l i t ichc . Q u e s t e proposte t e n ­
d o n o e s s e n z i a l m e n t e a r e a l i z ­
zare tm contro l lo d e m o c r a t i ­
co sui monopol i industr ia l i . 
a l lo s copo di l imi tare il loro 
s trapotere su l la vita pol i t ica 
ed e c o n o m i c a del P a e s e : la 
ri«irgnnizzazione e il poten 
z i a m e n t o del l ' IRI, s taccato 
dal la Confindustr ia . e u t i l i z ­
zato per la creaz ione di n u o ­
ve fabbriche , per l 'a l larga­
m e n t o del la produz ione i n d u ­
str ia le : un impetuoso s v i l u p ­
po d e l l e fonti di energ ia , a t ­
traverso la naz iona l i zzaz ione 
dei s r u p p i elettrici e la d i f e ­
sa w n ^ g u e n t e «iel Detroìio 
i ta l i ano da l l e m a n i rapaci d e l 
carte l lo in ternaz iona le e dei 
grandi monopo l i , sul la b a s e 
d e l l e proposte e laborate d a l ­
la r e c e n t e Conferenza de l la 
C G I L : una profonda e vera 
r i forma agraria c h e l iquidi il 
la t i fondo; una riforma dei 
patti agrari c h e assicuri la 
s tabi l i tà su i fondo e u n m a g ­
gior b e n e s s e r e ne l l e c a m p a ­
g n e i ta l iane . 

U n "esigenza v i ta le e o e i n ­
teressa la ì iaz ione intera è la 
riforma «iella p. ibblica A m -
minis irnzif-ne «ìie garant i sca 
l ' imparzia l i tà e l ' i n d i p e n d e n ­
za d e l i a funz ione pubbl ica s e ­
c o n d o i de t tami de l la C o s t i ­
tuz ione de l la Repubbl ica . N o n 
m i n o r e importanza r ives te la 
q u o s i i c n e «iella scuo la i t a l i a ­
na e de l la pos iz ione g iur id ica 
ed e c o n o m i c a degl i i n s e g n a n ­
ti. La C G I L c o n f e r m a il s u o 
p i e n o a p p o g g i o a l l e r i vend i ­
caz ioni dei pubbl ic i d i p e n ­
dent i di tut te le categorie , 
c o m p r e s o il persona le i n s e ­
g n a n t e . 

T r e prob lemi fondamenta l i 
co l l egat i fra loro, d o v r e m o 
porre ni IV Congres so : 1) l*e 
sigen^a di e l e v a r e il l i v e l l o 
di vita «lei lavorator i i tal iani 
a u m e n t a n d o i salar: e gli s t i ­
pend i : 2 ) l iberare i l a v o r a t o ­

c i riall'opnres^tone e da l l ' ar ­
bi tr io o a d - o n a > . m e d i a n t e il 
r i conosc imento dei loro d i ­
ritti s indaca l i e democrat i c i ; 
3 ) a v v i a r e a so luz ione il p r o ­
b l e m a de l la d i soccupaz ione e 
de l la so t toccupaz ione m e d i a n ­
te ;ma decisa ooliticr. o r o d u t -
t iv is t ica . 

Il n:ù u r g e n t e di ques t i 
p r o b l e m i è q u e l l o dei n»giir.e 

ca le è s ta to l o s t r u m e n t o p i ù 
va l ido che ha p e r m e s s o a l la 
c lasse padronale di i n f l i g g e ­
re duri co lpi a l le l ibertà d e ­
mocrat iche e ai diri t t i s i n d a ­
cal i dei lavoratori . La sc i s ­
s i o n e s indaca l e ò s ta to u n 
e l e m e n t o n c n secondar io c h e 
ha permesso ai m o n o p o l i di 
accrescere i loro profìtti e di 
appropriarsi di u n a q u o t a 
s e m p r e crescente de l redd i to 
naz ionale , m e n t r e i l a v o r a t o ­
ri nonos tante il m a g g i o r r e n ­
d i m e n t o de l lavoro n o n h a n ­
no potuto mig l iorare l e loro 
condiz ioni di vita. 

L'offensiva padrona le ne i 
luoghi di l a v o r o è ogg i b a s a ­
ta sul la d i scr iminaz ione e i 
d ir igent i sciss ionist i s i s o n o 
prestati a d i v e n t a r n e u n o 
s trumento . Gl i accordi m i n o 
ritari, che così s p e s s o gli sc i s ­
sionisti v a n t a n o c o m e loro 
success i , n o n sono a l tro che 
1' a n n u l l a m e n t o d e 1 dir i t to 
del la l i b e r a contrat taz ione 
s indacale . 

La sc iss ione s indaca le n o n 
resta senza effetto n e m m e n o 
sul p iano pol i t ico. I l s i n d a c a ­
lista o n . Pastore , i n v e c e di 
essere al la testa del l 'a la de l 
s u o part i to c h e propugna a l ­
c u n e indispensabi l i r i forme 
social i , ha finito con l 'a l l i ­
nearsi con gli e l e m e n t i p iù 
reazionari e a dare il s u o 
incondiz ionato appogg io ad 
un g o v e r n o ant idemocra t i co 
ed ant ioperaio c o m e que l lo di 
Sce iba . 

Mi r ivo lgo — ha det to a 
questo punto il c o m p a g n o Di 
Vittorio — ai lavorator i d e l ­
la C I S L . de l la U I L . d e l l e 
AGLI. Noi sapp iamo che voi 
vi opponete alla infamia de ­
gli accordi separati , contrari 
ai vostr i interess i , mezzi per 
accentuare la d iv i s ione fra i 
lavoratori . P e r q u e s t o no i vi 
dic iamo di n o n cedere , di non 

prestarvi a d e s s e r e supini 
s t rument i d i u n a pol i t ica c i e ­
ca, c h e r ibadisce l e c a t e n e 
del vos tro s f r u t t a m e n t o e che 
rafforza il prepotere de i p a ­
droni ». 

A v v i a n d o s i a l l e conc lus ion i 
l 'on. D i Vit tor io ha inv i ta to 
tutte l e organizzazioni de l la 
C G I L a prosegu ire ne l la p o ­
l i t ica unitaria , p r o p o n e n d o 
consul taz ioni prevent ive e a c ­
cordi con l e a l tre organ izza ­
zioni affinchè tutti i s inda­
cat i , pur n e l r i spetto de l l e 
r ispett ive a u t o n o m i e e l iber ­
tà, si present ino unit i di f r o n ­
te al padrone , a t tenuando c o ­
si l e conseguenze de l la s c i s ­
s ione s indaca le . 

C'è u n processo in atto in 
c a m p o i n t e m a z i o n a l e , che hn 
già portato al la l iquidazione 
del la guerra fredda fra gli 
Stat i . « C'è d u n q u e una p r o ­
spet t iva di d i s tens ione e di 
pace n e l m o n d o . In ques te 
condiz ioni è inammiss ib i l e 
che la guerra fredda sussi­
s ta tra i s indacat i , tra o r ­
ganizzazioni c ioè che d i f e n ­
d o n o interess i c o m u n i . Cess i . 
d u n q u e , la guerra fredda fra 
i s indacat i dei lavoratori , si 
rafforzi l 'unità de l la c lasse 
operaia . S e q u e s t o sarà il r i ­
su l ta to de l nostro IV C o n ­
gresso e de l la sua p r e p a r a ­
z ione democrat i ca , r iprende­
rà p iù s icura, p iù travo lgente 
la marc ia v i t tor iosa dei lavo­
ratori italiani ». 

Spent i s i gli applaus i che 
hanno sa lutato la fine della 
re laz ione de l c o m p a p n o Di 
Vittorio , h a n n o preso la paro 
la i segretar i F e r n a n d o Sant i 
e S e c o n d o Pess i i qual i h a n ­
n o approfondi to alcuni temi 
particolari . S u quest i in ter ­
vent i e su l la d i scuss ione chf 
ne è segui ta e che proseguirà 
oggi , r i f er iremo suU'Uriittì di 
marted ì . 

I comizi del "Me 
» 
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s i a m o forti, perchè a n d i a m o 
avant i , perchè non b a s t a n o le 
c a m p a g n e di c a l u n n i e e di 
e sorc i smo e d i m i n u i r e la no ­
stra vi tal i tà , pos s iamo r ispon­
dere che il s egre to d e l nostro 
successo sta appunt«> n e l fat­
to che noi s i a m o p i ù in t ima­
m e n t e e d i r e t t a m e n t e l egat i 
a l l e grandi masse , n e rappre­
s e n t i a m o gl i interess i , ne d i ­
t end iamo le r ivendicaz ioni , 
m e n t r e altri partit i g i u n g o n o 
ad affittare le loro bandiere . 
le loro tradizioni a p icco l i 
gruppi priv i legiat i c h e d i f en ­
dono i propri interess i contro 
quel l i de l la naz ione . 

« I nostri avversar i ci m u o ­
v o n o uno s trano r improvero: 
q u e l l o di « profittare » de l la 
d i s tens ione e del la pace , de l 
m o v i m e n t o de i lavorator i che 
c h i e d o n o giust iz ia , d e l l a v o ­
lontà g e n e r a l e che sia r i spet ­
tata e real izzata la Cost i tu­
z ione . S e n o i s c e g l i a m o di a p ­
pogg iare la legge e l e t t o r a l e 
projxirzionale, di r i condurre 
ne l l 'ambi to de l la Cos t i tuz io ­
ne l 'att ività dei tr ibunal i mi ­
l i tari . se noi c e r c h i a m o il co l ­
loquio con gl i avversar i c h e 
s p e s s o prefer iscono la discr i ­
m i n a z i o n e e la lotta faz iosa . 
questa è la prova c h e la n o ­
stra pol i t ica r isponde ag l i i n ­
teress i genera l i de l P a e s e . S e 
i nostri avversari c o n s i d e r a n o 
tutto ques to so l tanto c o m e 
una tatt ica d iabo l i ca , n o n 
h a n n o c h e da provare a imi­
tarci e a farci concorrenza , 
l avorando anche e s s i per la 
real izzazione del la Cost i tu­
z ione . per e s a u d i r e le r ivend i ­
cazioni popolari , per la di ­
s t ens ione . N o n s a r e m m o certo 
ntii a do lercene ». 

A S I R A C U S A , ne l l 'a f fo l la ­
ta piazza eli S . Luc ia , d o v e 
per tre g iorni ?à è s v o l t o il 
Fes t iva l dell-*« Uni tà », ha te­
nuto ieri sera il s u o at teso 
comiz io il c o m p a g n o Girola­
m o Li Causi , m e m b r o d e l l a 
D irez ione de l Part i to . 

Egl i ha af frontato in par­
t icolare. ne l s u o d i scorso , il 
problema d e l l a qua l i f i caz ione 
del g o v e r n o reg iona le presie­
duto da Ale s s i , l e cui pro­
s p e t t i v e e il cui indir izzo so­
n o oggi cos ì incert i . 

Con ehi in tende al lears i 
Aless i p e r real izzare il suo 
programma pol i t ico? Tutt i 
quest i anni d o v r e b b e r o aver­
gli insegnato qua lcosa : l 'ope­
ra di sabotagg io c h e il s u o 
stesso part i to ha fat to a l le 
leggi sul la riforma agraria e 
sulla abol iz ione de i prefett i . 
proprio in q u a n t o a l l e a t o del­
le des tre e n e m i c o d e l l e forze 
di s inistra che e s p r i m o n o le 
e s igenze di s v i l u p p o del popò 
Io. è e s t r e m a m e n t e s ignif ica­
tiva in proposi to . 

'di fabbrica; 

gn 

Sov ie t i ca e de i paesi a de­
mocrazia popo lare e la spin­
ta de l la o p i n i o n e pubbl ica 
m o n d i a l e c h e ha rigettato 
ogni t en ta t ivo de i gruppi im­
perial is t i di scatenare un 
conf l i t to »'. 

Pas sa to in rassegna l'atteg 
gl'amento de i Vari govern i 
d o p o l ' incontro di Ginevra 
il c o m p a g n o S e c c h i a ha ri­
l e v a t o d i e i l g o v e r n o i tal ia­
n o n o n p r o m u o v e a lcuna ini­
z iat iva p e r inserirs i n e l pro­
c e s s o d i s t e n s i v o in atto. « C i 
s ono ancora forze , in l ta l in 
e fuori , c h e t e n t a n o di im­
pedire c h e l 'obiet t ivo di una 
pace duratura v e n g a raggimi 
to — ha c o n c l u s o Secch ia —. 
E ' c o m p i t o d e l l e m a s s e popo­
lari i ta l iane operare con tut 
te l e forze democra t i che , per 
costr ingere il g o v e r n o a una 
az ione di appogg io al la si 
tuaz ione di s v i l u p p o pacif ico. 
Ques ta un i tà permet terà inol­
tre d i portare avant i la pro­
spet t iva d 'un m u t a m e n t o del­
le condiz ion i d i v i t a de l no 
stro popo lo , apertas i c o n la 
caduta de l g o v e r n o S c e i b a >• 

A d A V E R S A mig l i a ia di 
p e r s o n e sono c o n v e n u t e da 
tutta l a z o n a p e r asco l ta l e 
il c o m p a g n o s e n . Emi l io S e ­
reni . m e m b r o de l la Direz io­
ne d e l part i to . 

S e r e n i ha in iz iato r i l evan­
do c l ie c o n l e g r a v i s s i m e de­
c is ioni d e l Cons ig l io at lanti­
co p e r il r iarmo tedesco e la 
preparaz ione d i una terza 
guerra , na tura lmente atomi­
ca. la d iv i s ione d e l m o n d o in 
blocchi mil i tari ed il perico­
lo di una n u o v a e p iù grave 
disastrosa conf lagraz ione pa­
revano a v e r ragg iunto Pan­
n o scorso — e in effetti ave ­
v a n o ragg iunto — il loro 
punto c u l m i n a n t e . S u l pia­
no naz iona le r i spondeva , con 
la po l i t i ca de l g o v e r n o S e t i 
ba. u n u l ter iore aggravamel i 
to de l la guerra fredda con­
tro il popo lo ed i lavorator i . 

I gruppi d ir igent i de l la D e 
mocrazia cr is t iana, su l la scia 
di que l l i U S A . puntarono al­
lora d e c i s a m e n t e s u di u n ul­
teriore a g g r a v a m e n t o di giu­
sta teansione. s ia sul p iano 
internaz ionale c h e su quell'­
in terno . I part ig iani del la 
pace , i c o m u n i s t i , e r a n o in­
v e c e i sol i che dichiarasse:i> 
la loro fiducia ne l la forza dei 
popol i , c o m e forza capace <i: 
arrestare il prec ip i toso _sl;t 
tamento v e r s o u n n u o \ o con 
fritto a tomico , e n^lla capa­
cità de l l 'avanguard ia de l p< 
polo i ta l iano di real izzare cor 
ia s u a unità le condiz ioni pe 
porre fine al la jfuerra fre<: 
da i n t e m a . 

D o p o a v e r ricordato eh 
[l 'ulteriore s v i l u p p o deg l i ,-.v 

A ques to puntn il c o m p a v e n i m e n t i ha d imos tra to ce­
lo Li Causi ha a f f r o n t a t o , m e sia sul p iano interno ci"-

«tio. artie '.••> proibitive condizio­
ni t.i-1 in.»re. l'aereo segnalava 
al .. Montecuccoli •• a mezzo di 
tvi-nboV ftirnoKcnc, la posizione 
ò<-l ti.i.ifraco che veniva tra 

lenti. Poiché il - Monte-
si trovava frattanto im-
ril recupero dct'.i altri 

h:. il vel ivolo, c a n t o ai 
a iii'o'v rni... si avvici 

:.\.*. .,. i a afra co lanciandogli 
b.-'tellin.i di .vilvatastcio Suc-

i'--iv..in»:it- itiunuteva sullo 
e->.i narro '.. i ai reo del Cen-
o »o,vor-a r.r-eo ,';i Taranto. 

I coni i ,,!,> dv! cap Finesvhi 
he. e . n ma:i>\ra avi orbita. 
;:••:.,va l i rvnviat Te verso il 
T.if-aco che veniva tratto in 
•,i\o 

L 

occorre lo t tare 

I
' p e r c h è sia rispettata la p e r -
=ona de*, lavoratore , per s o t ­
trarre a l la volontà un i la t era ­
le dei padroni la d e t e r m i n a ­
z i o n e de ' l i ve l l o d> ; -alari , in 
m o d o che tutv» c iò che c o n ­
c e r n e > condiz ioni di vita e 
di l a v o r o a l l ' interno f i e r e a -
z iende . sia ogge t to d : l ibera 
cvmtr.-,tta7tnr.e tra tutte l e 

lpa- t i ìn te -e s sa te . 
V' è un quarto problema 

( • • . i i - 1 , v . a , J . . » . I . . « 

•1 porxilo - ta l irno: a n e l l o de l 
l 'unità i"az : one e de l l 'uni tà 
s indaca le , c o n d i z i m e f o n d a -
metv.ale per realizzar-» un r a ­
pido e rea "e progresso e c o n o ­
m i c o e soctnle. Tje e sper i enze 
rie"li s c i s s i o n e s : n d a c a k \ rial 
1948 ad og£: . e hnnno i n -
-e:ma*o c h e Li d :ri?iorie de i 
lavorator i ha r>vtito e «ronti-
nti.i ad a v e r e erc iseguenze n e -
fas*" r>er t i r t o ì! P a e s e 

il prob lema del la cris i in cui 
si d ibat te l'industria, s ici l ia­
na. da que l la d e l s a l e a 
que l la d e l l o zolfo, di cui esi­
s tono invendut i s u l l e banch i ­
ne e ne l l e m i n i e r e o l tre 300 
mi la tonnel la te . 

P e r dare una orospe t t i va 
a l l ' industr ia del l ' Isola è n e ­
cessar io che il g o v e r n o regio­
na le uti l izzi seriamente- i 
mezzi che .-tanno a -uà d i s p o ­
s iz ione. d.iH'E.S.E„ c h e dovrà 
fornire energ ia a basso prez­
zo. d a l l E . N . U ;.l q u a l e d e b ­
b o n o essere af f idate l e ricer­
che ne l so t tosuolo s i c i l i ano . 

turtoj **no grande , en tus ias t i ca 
mani fes taz ione ha acco l to a 
U D I N E il c o m p a g n o s e n . P ie ­
tro S e c c h i a , m e m b r o de l la 
Direz ione d e l part i to , c h e ha 
tenuto u n applaudi to comiz io 
di fronte al ia fol la c h e gre­
m i v a :i c i n e m a C e n t r a l e . 

Il c o m p a g n o S e c c h i a ha 
esordi to c o n la c o n s t a t a z i o n e 
c h e il m o n d o sta a t t raversan­
do da a lcuni mes i u n per iodo 
di m a g g i o r tranqui l l i tà p e r la 

N o n o s t a n t e ch.> 'a C G I L sia migl iorata s i tuaz ione de i rap­
porti i n t e m a z i o n a l i . 

« D u e important i fattori 
h a n n o contr ibui to a pciojrlie-
re la ' e n s i o n e . r iaprendo u n a 
larga prospet t iva di p a c e — 
ha c o n t i n u a t o Secch ia —: la 
az ione costante de l l 'Un ione 

r:\is.j*-*i a tef̂ v*-,*-
grnnde TMSS.I d« ; 

•" i-vrv^V*-^yvr^/^/> ^»nv» s* 

•in p -edorr in io i 
Tiononol e f ' ie "* 
dei l a v o r a l o 
ir-^giori. la 

unita .a 
"i voratori. 

:n--*sn-asse 
mollivi i e i 

" «-nndizion' 
i d i v e n i s s e r o 
- c i s i o n e dpda-

su q u e l l o in ternaz ionale , l o -
serii proprio i part igiani rie: 
la p a c e e d i c o m u n i s t i . v 
a v e r e rag ione . I! c o m p a g n o 
S e r e n i ha r i l evato che . tu t ­
tav ia . a l la d i s t e n s i o n e inter­
naz iona le n o n h a fatto Tiscor-
tro u n a n a l o g o m u t a m e a * " 
a l l ' interno, p o i c h é le rìichin 
razioni de l l 'on . S e g n i non 
sono state segui te dai f a v i 
Qual i le ragioni ni ques to 
contrasto? N o n m a n c a n o - -
ha det to S e r e n i — anche ri­
part i to d e l l a Democraz ia et:-

Istiana mani fes taz ioni di n u v 

vi ferment i democrat ic i , e h -
sarebbe errato •?<<tov,-,lut.-.-•-.. 
Ma i fatti d imostrano e l ­
la real izzazione del la C o s t ­
r i z i o n e . c h e Segn i ha procla 
m a t o di v o l e r met tere n l \ 
base del la sua az ione di g.. 
v e r n o , n o n può es sere ott" 
nuta senza che d e l l e forzr-
reali facc iano da contrappe­
so a q u e l l e potent i s s ime d; i 
monopol i , c h e ogg i d o r m a ­
no ancora il g o v e r n o de l l 'or . 
S e g n i . Ques to è appunto :". 
; i (mificato del l 'apertura a -. 
nìstra. 
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